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Cerimonia di intitolazione dell’asilo nido comunale a Nicola Bianchi 
 
Autorità civili, militari e religiose, rappresentanti delle istituzioni, 
gentili ospiti, care concittadine e cari concittadini, rivolgo a tutti voi il 
mio più cordiale saluto e il mio sincero ringraziamento per aver voluto 
essere presenti a questa cerimonia, che assume per la nostra 
comunità un significato particolarmente intenso e profondo. 
 
Un ringraziamento sentito va a tutte le autorità intervenute, la cui 
presenza testimonia l’attenzione e la vicinanza delle istituzioni al 
nostro territorio e alla sua comunità. 
 
Desidero rivolgere un saluto e un ringraziamento del tutto particolare 
al Signor Prefetto, che ha voluto onorarci della sua presenza, 
conferendo ulteriore solennità a questo momento, e che ringrazio 
anche per le autorizzazioni concesse, che hanno reso possibile 
l’intitolazione di questa struttura. 
 
La sua partecipazione rappresenta un segno concreto di attenzione 
istituzionale, ma anche un riconoscimento del valore della memoria 
e dell’importanza di conservarla e trasmetterla alle generazioni 
future. 
 
Desidero anche ringraziare gli Amministratori che mi hanno 
preceduto, tutti impegnati a vario titolo nella realizzazione dell’opera 
ed il personale del Comune per il supporto nell’organizzazione di 
questa sobria ma significativa cerimonia. 
 
Un pensiero speciale, carico di affetto e di rispetto, va infine al papà 
Sergio, alla mamma Marinella ed alla sorella Alessandra, la famiglia 
di Nicola Bianchi, a cui oggi intitoliamo questo asilo nido. 
 
La vostra presenza ci consente di condividere un momento che, ne 
sono consapevole, racchiude sentimenti profondi e contrastanti: il 
dolore per una vita spezzata troppo presto e, insieme, la 



commozione nel vedere che il ricordo di Nicola continua a vivere 
nella nostra comunità. 
 
A voi va la vicinanza sincera dell’Amministrazione comunale e di tutta 
la cittadinanza. 
 
Oggi non ricordiamo soltanto Nicola, il giovane concittadino la cui vita 
è stata tragicamente spezzata a seguito del sisma che colpì L’Aquila 
nel 2009. Oggi riaffermiamo il valore della memoria, degli affetti e del 
legame che unisce una persona alla propria comunità. 
 
Abbiamo scelto di intitolargli un asilo nido, un luogo che, per sua 
stessa natura, rappresenta la vita che comincia, l’infanzia, la 
speranza e la fiducia nel futuro. 
 
È proprio questo il significato più profondo della cerimonia odierna: 
affidare il ricordo di Nicola a un luogo nel quale ogni giorno 
cresceranno bambini, si intrecceranno nuove storie e prenderanno 
forma nuove speranze. 
 
Il suo nome accompagnerà le prime esperienze di tanti piccoli 
cittadini e resterà parte della vita quotidiana della nostra comunità. 
 
Dove una giovane vita è stata prematuramente interrotta, noi 
vogliamo che continui a vivere il suo ricordo, attraverso i bambini, le 
loro famiglie e il futuro che questo luogo è chiamato a custodire. 
 
Questa intitolazione vuole essere un gesto di riconoscenza e di 
affetto, ma anche un impegno collettivo: quello di non dimenticare, di 
custodire la memoria di Nicola e di trasmetterla a chi verrà dopo di 
noi. 
 
Con questo spirito, rivolgo ancora un sentito ringraziamento a tutti 
voi per la partecipazione e, in modo particolare, alla famiglia Bianchi, 
alla quale rinnoviamo il nostro abbraccio ideale e la vicinanza 
dell’intera comunità di Monte San Giovanni Campano 
 


